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DAL

SI  SFORZA

1998

DI  SVILUPPARE

LA  “CULTURA”  della  GESTIONE

▪  PROGETTARE  E    COSTRUIRE BENE    UN IMPIANTO      NON  BASTA

▪  SENZA  UNA CORRETTA  GESTIONE  IL  RISULTATO  (QUALITA’  

    AMBIENTALE)   VIENE   MANCATO

Gruppo di lavoro

GESTIONE  IMPIANTI  DI  DEPURAZIONE

Facoltà di Ingegneria - Università degli Studi di Brescia

IL MONITORAGGIO DEGLI IMPIANTI: tema essenziale



Vol.1. Aspetti normativi e sicurezza

Vol.2. Monitoraggio

Vol.3. Collaudo e verifiche di funzionalità

Vol.4. Upgrading

Vol.5. Gestione, manutenzione e 

controllo

Vol.6. Trattamenti congiunti di reflui 

speciali negli impianti biologici municipali

Vol.7. Aspetti economici

1999

La STORIA del 
monitoraggio 

nel GdL



ASPETTI RILEVANTI

•Monitoraggio “intensivo” e “routinario”
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2019



La STORIA del 
monitoraggio nel GdL

2019



La STORIA del 
monitoraggio nel GdL

2022



RAZIONALIZZAZIONE DEL MONITORAGGIO 

DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE

 Già anni fa ISPRA (allora APAT) ci aveva chiesto supporto per SISTEMARE 

I DATI ACQUISITI («Guida per l’adeguamento, miglioramento e 

razionalizzazione del servizio di depurazione delle acque di scarico 

urbane»)

 FARLI «PARLARE»: un ruolo appropriato per la ricerca in affiancamento 

alla gestione

 Ai fini FISCALI

 GESTIONE del processo

 Supporto alle VERIFICHE DI FUNZIONALITÀ

 ATTUAZIONE RECUPERI (economia circolare)

 Supporto alla PIANIFICAZIONE (ATO, Regioni, ...)

Ricordando che   IL MONITORAGGIO  serve:



2005



2009



Legame tra   MONITORAGGIO  e  VERIFICHE DI FUNZIONALITA’

❑ In continuità con la 58° GIORNATA DI STUDIO  (VERONA, 23 ottobre 2019):

      

❑ Per noi, MONITORAGGIO e VERIFICHE FUNZIONALI sono tra loro  INTERCONNESSI in 

sequenza logica a costituire l’APPROCCIO CORRETTO ALLA MIGLIOR GESTIONE 

DEGLI IMPIANTI

L’ESITO del MONITORAGGIO FA SCATTARE LE VERIFICHE FUNZIONALI per:

              →  approfondire eventuali CRITICITA’ evidenziate dal monitoraggio

              →  aggiungere ELEMENTI CONOSCITIVI al monitoraggio



COSA FORNISCONO  IN PIU  LE VERIFICHE  FUNZIONALI RISPETTO AL 

MONITORAGGIO    "CONVENZIONALE"

❑ CONOSCENZA PIU’ APPROFONDITA DEI VARI   PROCESSI

❑  INDIVIDUAZIONE DEL   GRADO DI STABILITA’  dei processi rispetto ai rispettivi  CAMPI DI 

       ACCETTABILE  FUNZIONAMENTO

       

Se il punto di funzionamento è  AL CENTRO del RANGE DI ACCETTABILITA’ o piuttosto AL LIMITE dello stesso

                                        (  PROCESSO      STRESSATO    O  NO)

ESEMPI:

→ dalle prove respirometriche si desume se l’attività della biomassa è vivace o scarsa;

→ dalla capacità di fornitura dell’ossigeno in vasca di ossidazione si desume il  tra fornitura e fabbisogno 

(più è elevata più stabile è il funzionamento);

→ dalle prove di sedimentabilità del fango attivo si desume il  tra flusso solido reale e flusso solido limite 

(idem per stabilità);

→ Dalle prove idrodinamiche si derivano informazioni non acquisibili col monitoraggio standard (es.: spazi 

morti con relativa  migliorabilità del processo)

                                                                 etc.

❑  INDIVIDUAZIONE DELLA    POTENZIALITA’ REALE  dei vari processi (conseguenze importanti anche 

sulle decisioni di ampliamento degli impianti)



IL MONITORAGGIO   "AVANZATO"

❑ Se è vero che le VERIFICHE FUNZIONALI  "AGGIUNGONO CONOSCENZA "  

al MONITORAGGIO

      è anche vero che un MONITORAGGIO  PIU’   "CORRETTO",  cioè

 +  approfondito  nei  VARI ASPETTI

 +  rigoroso  sul  PIANO METODOLOGICO

 +  ricco  di competenze  (INTERDISCIPLINARE)

                                                 CONSENTE  di

→ affrontare le VERIFICHE FUNZIONALI  da   "basi più solide"

→ conferire  MAGGIOR VALIDITA’  al RISULTATO DELLE VERIFICHE

      

MONITORAGGIO   "AVANZATO"

proposta  "importante"  dovuta all’attività lunga e preziosa del sottogruppo



❑ Lo schema riconosciuto VALIDO è:
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DEI RECUPERI: 

ECONOMIA 

CIRCOLARE

BY PASS NON AMMESSO

(scorciatoia  ILLUSORIA)

Se  poi  vogliamo   FINALIZZARE    CONCRETAMENTE  LA   

GESTIONE    ALL’APPLICAZIONE   DEI  RECUPERI DI MATERIA  e 

di  ENERGIA  

  

                       ECONOMIA CIRCOLARE  :



❑ Solo con una GESTIONE STABILE, BEN CONSOLIDATA, IN CONDIZIONI 

PROCESSISTICHE SICURE (cioè ben all’interno dei campi di accettabilità specifici) 

si PUO’ PENSARE ALLE varie forme di RECUPERI

ESEMPI:

1. Riutilizzo  scarico depurato: per il gestore è una  responsabilità  impegnativa, si 

tratta  di offrire all’utilizzatore finale una qualità  stabile  dell’effluente

2. Riutilizzo  fanghi  (per diversi usi finali-materiali ed energetici): per una  "credibile"  

presenza nel mercato occorrono quantità e qualità  stabili  del prodotto
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